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La fiducia, che i litiganti hanno alla sentenza, 
sU nella persuasione, che le persone de'Giu- 
dici siano dotate della capacita', e della vo- 
lontà' necessarie per non prolTerire sentenza, 
che non sia fondata, che su quello, che essi 
riconoscono per giusto. — 
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PROTESTAZIONE. 


Tra’ perièzioDamenti piìli utili di una Iegisla> 
zione stanno, fuori ogni dubbio, quelli delle isti- 
tuzioni giudiziarie , perciocché queste , come i 
pubblicisti osservano, difettose, son quelle che 
riescono di danno più inevitabile. 

Le leggi civili, in vero, e quelle dì commer- 
cio, difettose che fossero, per la libera facoltà, 
che di loro natura , più o meno che sia, sono 
obbligate a lasciare al cittadino di disporre dei 
suoi dritti, mediante gli alti gratuiti, o commu- 
tativi, lasciano il mezzo come, fino a tal segno,, 
rimediare ai loro difetti. 
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Il cittadino, però, che è obbligato dedurre la 
sua ragione in giudizio, o difendersi contro la in- 
giusta pretensione altrui, non ha certamente mez- 
zo veruno da scansare il danno di un male or- 
ganizzato ordine giudiziario. 

Per quanto, però, per la esposta ragione, la 
lodevolezza dell’intenzione incoraggi a propor- 
re riforme di tal genere, per tanto scoraggia la 
gravezza, e la dilHcoltà della materia. 

La regola, troppo giusta e vera, dettata dal ; 
nostro Galiani per le leggi in genere <c il nc 
m’ est pas permis de dire qu’ unc loi est dé- 
fectueuse si je ne le prouve, et je ne dois point 
blamer unc loi, si je n’en indique unc meil- 
leure , riesce di troppo dilBcile applicazione a 
questa specie di leggi segnatamente, come quel- 
la mai sempre riconosciuta la più difficoltosa. 

Il signor de Bergasse esordiva il suo rapporto 
nell’ Assemblea Costituente circa l’ organizzazio- 
ne giudiziaria, dicendo « de toutes Ics parties de 
notre travail celle dont nous allons vons rendrc 
conte est, donc, incontestablement la plus dif- 
ficile. 

Or, per quanto io sentissi la evidenza di que- 
ste verità , e la cortezza de’ lumi miei , a di- 
mostrare i difetti de’ Tribunali di Commercio , e 
la necessità di abolirli, c ad indicar come mi- 
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gliore organizzazione a sostituirsi l’ aggregarne 
i poteri a’ magistrati comuni, mi è paruto che 
venissero ora in mezzo cose di tanta evidenza 
da poter io, senza taccia di temerità , unir la 
voce mia a quella di coloro, che mi han pre- 
ceduto nel reclamare una simile riforma. 

Ecco come ho osato avventurarmi alla pub- 
blicazione di queste poche pagine. 
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CAPO I. 


I giudici delle malerie commerciali elemeotarmeate debbono 
essere Giureconsnlti 


La legge, per le cose tutte della natura, è 
quello che osserviamo di costante ne’ loro fe- 
nomeni. 

La conoscenza de’ modi costanti de’ fenome- 
ni è quello che dicesi scienza. 

1.^ produzione di fenomeni diversi da quelli 
della natura, mediante la nostra reazione su di 
essa , è ciò che dicesi arte. 

Le azioni umane, nella vita sociale special- 
mente, costituiscono una classe demarcata di feno- 
meni, come quelle, che, prodotto della volontà , 
c quindi libere, non offrono modi costanti del 
genere di quelli degli altri fenomeni della natura. 

Questa, però, che a prima vista sembra ano- 
malia a fronte degli altri esseri della natura, per 
lo privilegio del sentimento morale , di cui la 
provvidenza ha dolalo 1’ uomo, mediante il qual 
sentimento esso sceme le proprie azioni in one- 
ste, c disoneste, giuste, ed ingiu.'ilc, utili, c dan- 
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nose , costituisce precisamente il nobile della 
condizione umana, la superiorità deli’ uomo agli 
altri esseri tutti. 

Il governare col sentimento morale la libertà 
delle proprie azioni procura all’uomo, in elTetti, 
la soddisfazione di riconoscersi autore del com- 
piacimento con se stesso pel proprio ben essere, 
della propria felicità , in che viene a ravvi- 
sarsi prossimo alla divinità. 

Quel sentimento morale, intanto, mediante il 
quale 1’ uomo segna i limiti dell’ onesto, dell’ i- 
nonesto, del giusto, dell’ ingiusto, del male del 
bene, viene a Gssar cosi le costanti delle azio- 
ni umane, che ne sono, perciò, le Leggi. 

Comecché, però, per la immensa varietà delle 
cose, e la immensità de’ loro fenomeni è stato 
necessario che degli individui avessero formato 
loro speciale proponimento della osservazione dei 
fenomeni stessi, e della loro coordinazione coi 
modi costanti , ossia colle loro leggi, con che 
si son venute formando le diverse scienze na- 
turali, e poi, mediante le scienze, le arti; così, 
per la varietà, egualmente immensa nei fenome- 
ni della vita umana nello stato sociale, é stato 
necessario che degl’ individui facessero loro pro- 
posito della distinzione e definizione di tutti gli 
atti della vita istessa, e della loro coordinazio- 
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Ile colle costanti segnate dal sentimento morale. 

Cosi si è formata la scienza del Diritto nel 
suo significato più esteso, e quindi le arti, la 
Legislazione, la Giurisprudenza, egualmente nei 
loro più estesi signiGcati. 

Il sentimento morale, però, privilegio nobilis- 
simo della umanità, perche sentimento dell’ uo- 
mo, essere imperfetto da un lato, perfettibile , 
progressivo dall’altro, non è costante, invaria- 
bile ne nel tempo, nò nello spazio, vai dire non 
è uniforme in ogni tempo , nò dappertutto. 

Dall’ altro lato , senza, norme certe , senza 
leggi non è possibile che le società reggano. 

Così avviene che le società non han potuto, 
nò possono altrimenti reggere, che riconoscen- 
do obbligatorio per tutti il sentimento morale di 
un autorità dominante, e quindi come leggi le co- 
stanti segnate da quest’autorità istessa, in altri 
sensi: con governi stabiliti, con leggi positive. 

La società ha pure ravvisato nel suo progredi- 
re la necessità di un'altra garentia, la divisione 
del potere legislativo dal giudiziario. 

Ha riconosciuto, in falli, la società , che la 
cumulazione nello stesso individuo del potere di 
stabilir le leggi , e di quello di farne 1’ appli- 
cazione. per la imperfezione della natura uma- 
na, farebbe sparire la certezza delle norme so- 
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ciati, e quindi la sicurezza, unico scopo del go^ 
verno stabilito — Cosi avvien , pure, adunque, 
che le società non altrimenti reggonsi che con 
Magistrali, cui ò confidata rcsccuzione della Lbg- 
ge , distinti ed indipendenti dai legislatori. 

La destinazione di questi magistrati ò il rico- 
noscere a qual costante, segnata dal legislatore 
ricadano le azioni particolari de’ cittadini : appli- 
care , in altri sensi , la legge al fatto. 

I legislatori governanti, intanto, nella loro de- 
stinazione di segnare i modi costanti, far le leg- 
gi, i magistrati in quella di applicarle, non altri- 
menti possono adempiere questa destinazione lo- 
ro, che mediante la scienza, ossìa colla conoscen- 
za de’modi costanti segnali dal sentimento mora- 
le, i primi; con questa, e con quella, delle leggi 
positive i secondi. 

Con la prima, e con quella della legge positiva, 
dicevamo pe'magistrali, perciocché la immensità, 
la progressività degli atti della vita sociale fa si 
che il legislatore non può altrimenti dettar le 
leggi, che classificando gli alti svariati, c fissan- 
done le demarcazioni, perchè possa poi il ma- 
gistrato richiamarvi il caso speciale ; non mai 
enumerando i fenomeni singoli lutti. 

Cosi non è dato trovar la legge pel caso spe- 
ciale che colla nozione della legge positiva, as- 
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sociala a quella della teorica, mediante la qua- 
le la legge stessa classifica e definisce , e che 
è la filosofia strumentale del diritto. 

Questo tanto è quello che viene precisamen- 
te a costituire la scienza del Giureconsulto, la 
Giurisprudenza, scienza di prima importanza nel- 
la vita civile, sublime per quanto ha meritato 
le contemplazioni del genio di un Bacone , di 
un Leibnitz, e vastissima (1) per quanto il lu- 
me del secolo non ha fatto, che sempre più giu- 
stificarne r antica definizione : divinarum atquc 
humanarum rerum nottlia , juslì alque injusli 
scienlia. 

Or, prendendo di mira tra tutti i fenomeni 
della vita sociale quella classe eh’ è costituita 
dalle relazioni tra individuo ed individuo , le 
leggi , le quali costituiscono il Gius civile pri- 
vato, noi troviamo che i legislatori, sempre col- 
la stessa norma , non han potuto enumerarla 

(1] Le droil, dice Johnson, est la Science, dans la quelle 
les plus grandes facult^s de l'cntendement soni appliquèes 
au plus grand nombre de faits. £ Mackintosh, riportando 
questo passo di Johnson: Personne de cenx qui connais- 
sent la varieté, et la multiplicité des sujets qu'embrasse la 
sriencc d_u droit, et la force prodigieuse de discernement 
qu ils exigenl, n'elevera un doute sur la vcritc de cette ob- 
servation. Mackintosh , Dìscotirs sur l'Etud. du Droit de 
la nat. par Royer Collard pag. 55 in not. 
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per casi singoli, nè sottoporla a costanti, che 
classificandola con definizioni, astrazion fatta da 
ogni accidentalità singolare. 

Gli atti, adunque , della vita privata sociale 
nel loro significato più esteso , ricadono tutti 
in una parte medesima della legislazione, nelle 
leggi civili. 

Nel progresso dell’ incivilimento, però, e del- 
r umana condizione sociale, una parte degli atti 
della vita sociale privata è venula demarcan- 
dosi, quella cioè che dipende dal motore e so- 
stenitore principale dell’ incivilimento istesso, dal 
Commercio. 

Si è riconosciuto che il Commercio trae suo 
Principal sostenimento dalla speditezza , dalla 
buona fede , e con ciò si è ravvisato, che per 
quanto gli alti di commercio ricadessero nelle 
norme date per gli alti in genere della vita 
privala, e quindi sotto le stesse leggi, queste, 
però, andassero modificate per favor del commer- 
cio in quello , in che potessero non cospirare 
a quella speditezza , a quella buona fede. 

(iosì troviamo nel fatto, che col primo appa- 
rire di un commercio, e col progredir di esso , 
sono apparse , pure , e son ite perfezionandosi 
delle compilazioni speciali di uso e poi di legge, 
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fino a divenire una delle parli più interessanti 
della legislazione di ogni nazion civile. 

Questa parte è quella , cui con molta C- 
losofia troviam dato tra noi la denominazione 
di Leggi di Eccezioni per gli a/fari di Commer- 
cio, denominazione che fa comprendere ad un 
tempo la norma generale degli atti di commer- 
cio, pure, non essere che le leggi civili ; quel- 
la compilazione speciale, poi, non contenere che 
la modificazione di esse in quello, che il favor 
del commercio l’ ha necessitato. 

Perchè, però , una di queste ragioni richie- 
denti la modificazion delle leggi comuni si è 
la speditezza, una eccezion in generale per gli 
atti tutti di commercio indistintamente ha do- 
vuto portarsi alle leggi comuni , e ciò è stato 
nella parte della procedura. 

Le cose esposte fan chiaramente comprende- 
re come r applicazion delle leggi agli alti com- 
merciali richiede per cognizion prima quella del 
Gius comune , perchè esso ne forma la regola 
principale, e perchè, senza la cognizion di esso , 
non è dato ben comprendere i limiti, ed il va- 
lor delle eccezioni , che formano la parte spe- 
ciale pel commercio , per la naturalissima ra- 
gione , che non c dato comprendere la ecce- 
zione , senza saper la regola. 
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£ questa parte speciale delle leggi del com- 
mercio, isolatamente guardata, come non è essa 
pure che una parte della legislazione , per lo 
cose di sopra esposte per le leggi positive in 
genere, non può ricevere un’ esatta applicazio- 
ne , se non coll’ aiuto della scienza. 

Ha tanto bisogno degli aiuti della scienza 
questa parte delle leggi, per quanto, tutto che 
essa nella estensione che oggi offre segni un’età 
assai più giovine delle altre parti del diritto , 
ha richiesto quello esteso numero d’ islitutisli , 
interpetri, commentatori, e pratici che finora si 
contano (a). 

£ tutti questi scrittori da altri lumi non so- 
no scortati, che da quelli della scienza del di- 
ritto , attingendo principalmente a quel fonte , 
che ogni culla nazione di Europa riconosce co- 
me il più perenne e puro di legale sapienza , 
al Diritto Romano. 

Se, dunque, nei principii della scienza sta 
che il giudice delle cause commerciali dee es- 
sere giureconsulto , e per le cose brevemente 

(a) Veggasi nell' opera del Pardessus, Cours de Droit 
Conamcrc. il Catalogo degli scrittori di dritto commer- 
ciale, c quello più esteso contenuto nel Codice di com- 
mercio, con note di un avvocato Toscano, che conta 2800 
articoli, Firenze 18 Vi. 
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esposte si è rilevato che cosa importi essere 
giureconsulto, qual varietà di sapere richiegga, 
consegue in evidenza non potervi essere idonei 
i negozianti. 

Royer-Collard , dicea: je mets en &it qu’il 
n' est pas une ville en France, dans la quelle 
on puisse organtser un tribunal composé de com- 
mer^ants qui réunissent toutes les qualités, que 
je viens d’ indiquer (a). 

CAPITOLO IL 


Le Magistratore speciali pel commercio, che rammeDla U slo- 
ria, sono il prodotto della condizion nascente del commer- 
ci» stesso . 0 di conveniente politiche. 

Se , come dicevamo, di tanta evidenza è la 
necessità delia scienza del diritto per lo giudi- 
zio delle cause commerciali , come avvien mai 
che noi troviamo adoperate nel tempo le ma- 
gistrature speciali di commercianti ? 

Ripassando la storia delle Istituzioni giudi- 
ziarie per questa parte, pare che si potessero 
distinguere lo magistrature speciali pel commer- 


(a] LcUrcs sur la Chancdleric d'Aoglcterrc , Introduci. 
p.44. 
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cm in due epoche, una de' primi albori dell'in- 
civilimento, del primo riapparir del commercio 
dopo la barbarie, e l’altra de’ tempi più inci- 
viliti, sotto il regime feudale però, ed in Frau- 
cia segnatamente, d’ onde, dopo la rivoluzione, 
hanno imitato in questa parte delle istituzioni 
giudiziarie parecchie altre nazioni europee. 

Deir antichità non facciam motto, perciocché 
la storia delle due nazioni classiche dell’ anti- 
chità tra le memorie delle loro grandezze poco 
o nulla ci trasmette quanto al commercio, che 
esse per tale non riconosceano. 

Ben poco conosciamo di legge speciale pel 
commercio degli antichi Greci e Romani, tanto 
riteniamo per puro stento archeologico quel po- 
chissimo , che ci si dice quanto alla specialità 
di magistrature per questo ramo. 

De’ Greci , in fatti , appena ne è dato sup- 
porre che avessero cercato con talune leggi ren- 
dere l’amministrazione della giustizia più spe- 
dita per le cose del commercio. 

Pei Romani , poi , il CoUegium mercatorum 
era più una corporazione di mestiere, che una 
magistratura; il praetor peregrinus, poi, era una 
magistratura speciale per gli stranieri in genere, 
non del commercio. 

Al modo stesso vanno pure riguardati ì cosi 
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(IcUi Tclonarl, o giudici del commercio de' tempi 
barbari (a). 

Venendo, adunque, alle due epoche che noi 
distiugiievamo , le prime magistrature speciali 
pel commercio , che noi trovianao nella Storia 
ne’ così detti Prudiiommcs e Consoli, sono con- 
temporanee alle prime compilazioni di usanze 
commerciali. 

One’ paesi, in elTetti, che risentendosi i pri- 
mi dalla barbarie , si rivolsero al commercio , 
marittimo principalmente, ebbero in certa ma- 
niera in quel rapporto a riconoscersi come stra- 
nieri tra le genti, ed intesero la necessità di re- 
golarsi, nella loro specialità, con proprie usanze, 
con propri magistrati, esperti della materie. Così 
comparvero il Consolato del mare in Barcello- 
na , la Tavola AmalGtana , gli Ordinamenti di 
Trani , i giudizi di Olerona , le Ordinanze di 
Wisby , il Capitolare nauticum di Venezia, ec. 
e cosi cominciò pure il giudizio de’ Consoli de’ 
Prudhommes , come dicevamo. 

Or, a ben riguardar quei tempi, il Commercio 
era allora in uno stato, quasi diremmo, di tribù 


(a) Vedi L. Fcncstella De Mag. Rotti. Cap. XXVI. — 
Jorio Giurispr. del Cotntn. T. 4. p. 16. Boucker Consulat. 
de la mer. T. 1 pag. 549 e seg. 
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tra le nazioni , e perciò reggeasi co' dettami della 
sapienza pratica, e co’ giudizi patriarcali, e tali, 
perciò, dobbiam riguardare quei codici, e quelle 
magistrature. 

Il commercio, intanto, era a quell’epoca ben 
lungi da quella espansione, che ebbe di poi, e, 
da altra parte, la scienza del diritto era ben 
lontana da quel risorgimento, che ebbe con la 
scoperta e con la diffusione del diritto romano, 
co’ lumi della filosoGa. 

Venendo, poi, alla seconda epoca, a’ tempi a 
noi più vicini , il primo tribunale speciale di 
commercianti, che noi troviamo è quello de’ Ju- 
ges Consuls di Francia, istituiti nel 1549, ge- 
neralizzati, poi, a tutta la Francia nel 1563. 

Ora i pubblicisti, meravigliati come al momen- 
to, che presso tutte le altre nazioni commercianti 
non si era inteso il bisogno di una simile istitu- 
zione, sorgesse la prima in Francia , altra spie- 
ga non sanno trovarvi, che il fine solo politico, 
di garantirsi e rafforzarsi la monarchia in fac- 
cia alia feudalità, liberando, e dando un’esisten- 
za sociale alla numerosa classe de’ commercianti 
nel rapporto co’ nobili, per questa parte di go- 
verno (a). 

(a) Vedi Mejer Instit. Judic. T. 2 p.202.— Bentham. 
Org. Jud. trad. par Dumont, p. 
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A tuli' altro, adunque, che a perfezionamento 
(leU’araminislrazion della giustizia va riportata 
questa istituzion della Francia essa pure. 

Assai più sanamente ordinata troviamo presso 
noi questa parte della organizzazione giudizia- 
ria, ne'tempi anteriori alla introduzione delle nuo- 
ve leggi. 

Fino a' tempi di Carlo III le cause commer- 
ciali erano stale di competenza de’ magistrati or- 
dinarii, se se ne toglie la parte marittima, la 
quale, sin dal principio della monarchia, era at- 
tribuzione del Grande Ammirante j non essendo 
che semplice Iradizion di scrittore qualche giu- 
dizio per Consoli. 

Quel monarca, intanto, cui la storia troppo 
giustamente tributa il titolo di glorioso, perchè 
sapientissimo, ed amico de’ suoi popoli , vide la 
necessità di provvedere a questa parte impor- 
tante di governo. Riconobbe la necessità di sot- 
trarre le cose del commercio alle lungherie ed 
a’ dispendi de’ giudizi ordinari, ed a’ 30 ottobre 
1739 istituì il Supremo Magistrato di Commer- 
cio, tribunale di alta dignità, e di grandissima 
giurisdizione. 

Quel Tribunale , in fatti , era equiparato in 
dignità al S. R. C.; avea un capo col titolo di 
Gran Prefetto del Commercio, che era annove- 
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rato tra gli altri titoli del regno. • — La sua 
giurisdizione era estesissima , come dicevamo, 
chè, oltre al Tannarsi due volte la settimana, 
o anche straordinariamente per decidere inap- 
pellabilmente qualsivoglia controversia di com- 
mercio, sia di mare, che di terra, di fallimenti, 
di cambi , doveasi, pure, raunare ogni quìndici 
giorni nella Segreteria del Dispaccio, o in quella 
del Reai Patrimonio, ed esaminare e discutere 
tutte le memorie e progetti, che riguardavano 
il commercio sotto qualunque rapporto. 

Questa vasta giurisdizione, però, net 1746 ven- 
ne ristretta alle sole cause del commercio e- 
sterno. 

Nel t772, di poi, gli vennero novellamente 
ampliate le attribuzioni , abolendosi i delegati 
delle nazioni straniere, ed addicendosene a quel 
Supremo Magistrato la competenza; e nel 1783 
gli fu data pure la giurisdizione in grado di 
appello delle cause di (Commercio marittimo, e 
nel 1792 anche quella de^ cambi. 

Quel monarca istesso , istituito il Supremo 
Magistrato di Commercio, commise ad esso stes- 
so il progetto per la organizzazione de’ Conso- 
lati , e cosi a 28 decembre 1739 fu istituito 
• il Consolato per la capitale, ed a 29 gennaio 
1740 il furono quelli per tutto il regno.. 
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Questi Consolati, che aveano la denominazio^ 
ne di Consolati di Terra e di Mare , giudica- 
vano tutte le cause di commercio, sì interno che 
esterno, e quelle di cambio in primo esame. 

Per lo Consolato di Napoli il secondo grado 
di giurisdizione era presso il Supremo Magi- 
strato , e, per quelli di Provincia, al Consolato 
della capitale. 

Questa giurisdizione del Consolato ebbe pure 
le sue fasi di ampliazione e restrizione, come 
il Supremo Magistrato fino a 6 dicembre 1783, 
quando , aboliti i Consolati di Terra e Mare , 
surse un tribunale novello col nome di Ammi- 
ragliato e Consolato. 

Quel monarca, però, fondatore di questi tri- 
bunali speciali in favor del commercio, riconob- 
be la necessità della scienza del diritto per la 
buona amministrazione della giustizia. 

Il Supremo Magistrato di Commercio non era, 
di fatti, dapprima che un tribunale misto, che 
si componeva di un Presidente Ministro, di tre 
Ministri cavalieri distinti, periti del commercio, 
di tre Ministri togati, di due negozianti, e di 
un referendario; e quando nel 1746 ne furono 
ristrette le attribuzioni, cessarono i ministri ca- 
valieri, i negozianti, ed il referendario , ed il. 
collegio non rimase che di togati. 
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1 Consolali, poi, erano anch’essi misti, per- 
ciocché quello di Napoli si componea di cinque 
consoli e di due giureconsulti assessori, con voto 
consultivo, e quelli di provincia di tre consoli, 
e di due assessori giureconsulti. 

Altissima testimonianza, perciò , a prò della 
necessità delia scienza del diritto, anche ne' giu- 
dizi commerciali, è il sistema tenuto in un se- 
colo di rinascimento di lumi da un Monarca in- 
dicato dalla storia come un modello di buon 
reggitore di popoli (a). 


CAP. m. 


Esame da’ principi, eoi qoali oggi si reggono i Tribunali 
di Commercio in piii d’ano alalo di Europa. 


Da quello stato di tribù, che chiamavamo, 
in cui trovavasi il commmercio allorché si go- 
vernava con quei patriarcali giudizi, col rina- 
scimento delle scienze, e delle arti, colle tante 
importantissime scoverte, colla libera concorren- 
za accordatagli, è venuto a nazionalizzarsi pres- 

(a) Vedi Jorio, Giurispr. del Comm. t. 4, cap. 3 e 4. 
Liberatore, fntrod. alla scienza della legislaz. pari. 3 p. 14-3. 
Galanti , Dcscrìz. Geogr. e Polii, delle Sicil. toni. 1 p. 333 
e seguenti. 
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so ogni popolo, e ad essere riconosciuto come 
il Principal fonte dello incivilimento, e della pro- 
sperità delle nazioni. 

Le legislazioni, da un’altro Iato, rischiarate 
da’ lumi della filosofia sotto le istesse influenze, 
uguagliando le sociali condizioni, codificandosi, 
parlando il nazionale linguaggio, son divenute 
giuste e certe, e, nel riconoscere precisamente 
i vantaggi del commercio, han cercato quanto 
meglio si h potuto favorirlo con buone, apposite, 
certe e definite leggi. 

Altronde la feudalità presso le nazioni inci- 
vilite, nel cui bel novero siam gloriosi di figu- 
rare, è caduta; le corporazioni di mestieri sono 
abolite, i governi non più sentiti, che come prov- 
vidi padri, che sovvengono i cittadini in quanto 
può sostenere la loro sicurezza, favorire il loro 
ben essere. 

Lungi da quelle rivalità, e da quelle gelosie 
di classe, i commercianti, sotto le garentie istes- 
se di tutte le altre classi sociali , non ambisco- 
no che la pace, la libertà nelle loro industrie, 
il capitai del tempo , perchè non sentano più 
il bisogno di quelle sociali rappresentanze. 

I governi, perciò, liberi ormai dal bisogno di 
quelle politiche industrie, non si riconoscono in 
altra relazione colla classe de’ commercianti, che 
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IR quella di garentirne la sicurezza, proteggerne 
la prosperità , a qual efletto hanno introdotta 
la provvida istituzione delle Camere Consul- 
tive di Commercio , dando così alla classe la 
sola veramente vantaggiosa rappresentanza, di cui 
può abbisognare, come l’organo di far sentire 
i propri bisogni , perchè il governo provvida- 
mente vi accorra. 

I commercianti, dall’altro lato, debbono essere 
troppo grati alle perfezionate forme dell’ordine 
sociale, perchè, dispensati da ogni pubblico in- 
carico, tutti sì dedichino alle loro private oc- 
cupazioni. 

Quelle circostanze, adunque, sotto 1* impero 
delle quali sursero quelle magistrature speciali, 
che discorrevamo nel precedente capitolo, sono 
scomparse affatto. 

£ se quelle ragioni più non sussistono, quali 
son mai quelle, sulle quali siffatte istituzioni si 
reggono oggigiorno? 

Con tre idee ne pare, se non andiamo erra- 
ti, che i Tribunali di Commercio oggi sì sosten- 
gano: la speditezza, la espertezza, la equità 
de’ giudicanti. 

L’ assurdità della prima idea , la speditezza 
cioè, è intuitiva. 

Trattandosi presso i giudici ordinari le cause 
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di curmnercio colle stesse forme compendiate e 
spedite istituite dalla legge, il fine si consegui- 
rebbe al modo stesso, perchè non debba rico- 
noscersi per indispensabile un foro speciale. 

Come si pratica ora per le cause commer- 
ciali ne’ dipartimenti, che non hanno Tribunali 
di Commercio? 

La espertezza, si soggiunge, e questa par che 
sia l’Achille degli argomenti. 

Qui, pure, vi sarebbe a rispondere in due pa- 
role: la espertezza delle cose dà il perito; la 
scienza del diritto dà il magistrato, ed il pe- 
rito e’I magistrato son cose ben diverse tra 
loro. 

Ma a noi piace disaminar quest’argomento 
un pò piò dall’ alto , e discorrerlo un pò più 
alla distesa. 

Abbiamo accennato nel primo capo, che le 
scienze non sono che la conoscenza acquistata, 
mediante la osservazione costante de’ fenomeni, 
delle varie cose della natura. 

• I>a varietà delle cose, e quindi de' fenomeni è 
troppo estesa in natura , ed i rapporti in cui 
tali fenomeni possono essere ravvisati son sì di- 
versi, perchè un individuo non possa reputarsi 
perito, scienziato, che di quei rapporti speciali 
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delle cose di, cui* abbia fatta sua osservazione 
abituale. 

Or, così essendo, il commerciante di propo- 
sito osserva i fenomeni della vita sociale in ben 
altro rapporto, che quelli del gìnreconsulto. 

L’ uno ha in mira unicamente l’aamento de' 
.valori delle cose, l'altro il loro rapporto col sen- 
timento del giusto, del bene, dell’ordine sociale. 

£ chiaro da ciò, che l’ espertezza del nego- 
ziante nel proprio mestiere non può formar suf- 
ficienza per la buona amministrazione della giu- 
stizia, quando pur non voglia dirsi che la molta 
sufficienza nel proprio mestiere non formi una 
inattitudine', chè la molta attitudine a far delle 
utilità non è la più utile per ben distinguere 
il punto di equilibrio nello interesse sociale. 

Se troviamo dalla divina sapienza sconsiglia- 
to l’avviso del negoziante nelle cose del pro- 
prio mestiere , quanto più ne deve essere so- 
spetto il giudizio (1) ! 

(I) Cum viro irreligi(»o tracia de sanctitate, et cum 
injusto de justitia , et cum moliere de bis quae aemalan- 
. tur : cum timido de beilo , oim negoliatore de trajeetio- 
ne , eum emptore de vendiiione , cum viro livido de gra- 
tiis agendis, cum impio de pietate, cum inhonesto de 
honestate , cum operario de omni opere , cum operario an- 
nuali de cotKumalione anni, cum servo pigro de molla 
operatione : non attendes bis in omni coosilio. 

Eccicsiastic. Gap. 37, v; 12 13 il 15. 

k 
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Ma se cosi sta ne' sensi di ragione, cosi sta, 
pure, riconosciuto per fatto dalla classe istessa 
de’ commercianti. 

Come va, in fatti \ che i negozianti per le 
occorrenze del proprio mestiere ricorrono per 
consiglio , e per difesa al ministero dell’ avvo- 
cato ? Como va che vediamo in questo bisogno 
gl’ istessi componenti i Tribunali di Commercio? 

£ come comprendere chp un indivìduo im- 
presti da un altro quei lumi stessi, senza l’aju- 
to de' quali non è possibile disimpegnare la tre- 
menda carica di magistrato, cui. trovasi destinato? 

La insufBcienza, poi, della sola esperienza per 
la rettitudine de’ giudizi è stata ravvisata dagli 
scrittori appena ban cominciato a richiamare le 
cose del commercio sotto il dominio della ra- 
gione e della scienza. 

A non prodigare erudizione, tra gli scritto- 
ri anteriori alla nuova legislazione , ci limitia- 
mo a rammentare le autorità del Caffaro, del- 
r Ansaldo , del Caseregis. 

- ,Eorum mercatorum (dice l’ Ansaldo , riferen- 
do r autorità del Caflaro ) roto et tlylo deferen- 
dtm est, sed lamen sano modo , ne suior nitro 
creptdam, quod si, scilicei, articulum de quo di- 
sputatur secum non trahit juris ariiculos abstru- 
SOS per terminos et regulas juris dectJendos, quos 
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mertatores aUingert tua ' grotsiiU non valent, et 
ridiculum sane essei ubi habemut in ipsimet ter- 
minot decisiones doclistime digetlat a primis tri~ 
bunalibtls Italiae ( multoque igitur foriiut ubi ad- 
sunt textus ufi sopra diximus literales (1) ) m> 
vesiigare judicium empyricorum (S), 

« Io non nego ( dice il Casaregis parlando dei 
» negozianti) che per intendere la forza ed il ve> 
» ro senso de’ loro conti, scritture, e carteggi, 
M praticati generalmente con parole succinte, e 
M con termini noti per lo più a chi professa la 
M mercanzia , e poco intesi da’ Giuristi , non si 
» debba ricorrere al loro giudizio, anzi oiò è ner 
« cessario per apprendere la cognizione de’termi> 
M ni, senza dei quali non potrebbesi intenderò 
ì) nemmanco la materialità del loro operare; ma 
» il decidere, poi, quello che riguarda l’essen- 
M za e la qualità delle obbligazioni, che dipendo- 
» no solamente da articoli legali, dev’essere so- 
M lo provincia de’ più esperti, e prudenti pro- 
li fossori .... dovendo essi ( e qui lo scrit- 
» toro si tiene precisamente alia teorica che nel 
>1 primo capo cennavamo) studiare principaimen- 

(1) Quando non calza più quest’argomento del Caffaro 
oggigiorno, che abbiamo leggi si certe, e perfezionate per 
le cose del Commercio t 

(2) Ansaldo Discurs: 72 a ° 2S. 
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;» te, che accade in pratica a quella specie di con> 
M tratto, che meglio pare adattarsegli , e con ciò 
3) venir poscia a decidere tutti que’ dubbi ed ar- 
» ticoli, che possono eccitarsi tra le parti per in- 
» durre o togliere ad alcuno di essi le pretese 
» obbligazioni (1). 

Con questa teorica istessa si fa strada nel 
suo discorso 2 s22. 1. il sopracitato Ansaldo, 
dovendo disputare sol valore della girata di una 
lettera di cambio. Rursnm credebam opportunum, 
(egli dice) praetniUere seu examinare in abstraclo, 
an et qui corUraclus mediante hujus modi gira- 

tione litlerarum ccmibii quia tum facilius 

praecognita natura contractus ex eadem giratione 
derivanlisfpotuisset resolvi articulus, e così segue, 
analizzando colle teoriche del diritto Romano es- 
sere la gira un mandato. 

Nelle contrattazioni più speciali del commer- 
cio , sconosciute da’ Romani, la scienza del di- 
ritto resta mai sempre necessaria al modo stes- 
so , perchè non basti la sola espertezza , da- 
poichè questi contratti , sol perchè contratti , 
tranne le singolarità, in cui si demarcano da- 
gli altri, ricadono in tutto il resto nelle rego- 
le de’ contratti in generale, che son quelle, che, 

(1) Casaregis Discurs 54. n." 23. 
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dettale principalmente da’ lumi della Glosofia na- 
turale, rimangon mai sempre modello nel Dirilr 
lo Romano. . 

JKc sufficit generaliter repelere^ dice lo Styp- 
roan (1) parlando delle assicurazioni marittime, 
tn materia obligationum , quod quae aliis con- 
iractibus obslant , et Me locum inveniant. E più 
innanzi (2). Àdsecuratio potest fieri pure vel sub 
die, vel conditione, vel adjectione loci certi, quod 
comune habel , cum reliquie obligationibus. 

11 Riccio, poi, parlando delie lettere di cam- 
bio (3) quando negotium , dice , aliquod cam- 
biale indolem atque naturai» alicujus juris Ro- 
mani contractus inducit et repraesentat , circa il- 
lud aciionibus juris civilis haud incongrue locus 
dori potest et datur. 

' Gli scrittori, poi, posteriori alle nuove Leggi, 
e che di esse si sono occupati , non han po- 
tuto che camminare con gli stessi principii, per 
quanto siansi codiGcate, meglio precisale, spie- 
gate in comune linguaggio. 1 lumi che questi 
scrittori danno per l’applicazione di esse. non 
sono attinti che al fonte del diritto comune. • 

(1) lus marit: Cap. VII n.“ 706. 

(2) Ibid. n." 383. ‘ ' 

' (3) De lor. Camb. la gener Esercii. 1 . § 23. 
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I pubblicisti , in line , non han fatto > che 
mettere questa verità in una veduta pià luminosa. 

Noi prescegliamo l’autorità del Meyer, come 
quella, in cui questa verità si trova esposta nel 
.modo il più completo , il più logico. 

Se i commercianti , dice il Meyer, conosco- 
no meglio le cause commerciali , questa cono- 
scenza non ha T estensione sufficiente per ab- 
bracciare tutt’ i rami del loro stato. 

II Commerciante ha sempre una destinazione 
speciale , alla quale si limita o esclusivamente, 
o a preferenza, e non ha una ^uale esperien- 
za degli altri rami di commercio , e, se por vi 
è qualche negoziante enciclopedico, per dir così, 
esso è di assai difficile reperimento. Tal, che co- 
nosce a fondo tutte le Gnezze , tutte le usan- 
ze, tutte le rotine del commercio de’ grani, del- 
ie lane , o de’ vini , sarà inespertissimo in cose 
di banca , o di fondi pubblici; il banchiere sa- 
rà straniero alle assicurazioni, ai rischi del mare. 

In generale è troppo vasto il campo del com- 
mercio , perchè non sia possibile a moiiti indi- 
vidui percorrerlo in tutta la sua estensione. Si 
resterebbe allora nell’ alternativa , soggiunge il 
Meyer , o di eriggere tanti tribunali , quanti 
sono i rami di commercio , o pure di averne 
uno d’ individui, che, imperiti del diritto, il fos- 
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sero pure del loro mestiere, come , avviene nel 
fatto. 

Se questo motivo, poi, segue sempre il Me^ 
jer, della espertezza stesse per se, non la sola 
classe dei negozianti, ma tutte le classi sociali 
avrebbero diritto ad un tribunale speciale; chè 
r agricoltura , le arti, i mestieri, le professio- 
ni di ogni natura hanno le loro usanze, specia- 
li , il loro tecnicismo (1). 

Quest’argomento, adunque, della espertezza non 
sta per nessun verso. 

Equità : , 

1 Giudici commerciali , si dice , non debbo- 
no giudicare per apices juris, colle sottigliezze 
della scienza, ma lestamente colla sola equità 
naturale , e debbono, perciò, esser presi dal se- 
no della stessa loro classe. 

Or se la voce equità ha potuto avere un si-> 
gnificato plausibile , come sinonimo di umani- 
tà , quando la legge non era che espression di 
forza, o quando, per lo slato di barbarie dei tem- 
pi, la sua sostanza era subordinata a formolo 
materialmente sacramentali; oggi che essa non 
è che ragione, che ben comune, che buon sen- 
so, quella parola non riman più che sinonimo 

(1) Meyer Insili. ludic. Voi. 5, p. 488 e segaenti. 
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(li arbitrio , e quindi di attentato alla sicurez- 
za sociale. 

1 lumi del secolo lum saputo comprendere la 
verità della massima del gran Bacone , opima 
lex est, quae minimum relinquit arbitrio judicis; 
opiimus judex , qui minimum sihi. 

E cosi, per lo bene del commercio, nel rav- 
visare la necessità di deviare dal dritto comu- 
ne per talune parti, meglio che commetterlo al 
periglio deir arbitrio del magistrato , hanno i 
legislatori segnalate queste modificazioni in un 
codice apposito , sicché ogni favore pel com- 
mercio è conseguito precisamente colla esatta e 
rigorosa applicazione della legge. 

Ma anche pria che non fossero comparsi i 
codici appositi per le cose del commercio , si 
ritenea che l’equità non dovesse entrare ne’ giu- 
dizi commerciali , che allora solamente che la 
legge tacesse affatto , o fosse ambigua , o nel 
suo sottilismo non fosse applicabile , il che di- 
scernere inducea maggior mxessità di dottrina 
legale nel giudicante ; e si ritenea , però, che 
quando la legge fosse chiara e precisa, rigida 
che sembrasse, dovesse sempre fedelmente es- 
sere applicata (l). 

(1) Si vppgaiio noll Azuiii le autorità da lui citate sul 
proposito, alla parola Equità. 


Digilized by Coogle 



33 

Reassumcndo, adunque, non tengono in ra- 
gione gli argomenti co’ quali voglionsi sostenere 
attualmente questi tribunali speciali. 

Per nulla trasandare, in fine , diciam qual- 
che parola dell’esempio contemporaneo delle al- 
tre nazioni/ che anche s’invoca dai sostenitori 
di questa istituzione. 

Osserviamo, pria di ogni altra cosa, che quan- 
te volte stesse in - ragione , ed in ben sociale , 
dhe questa istituzione fosse viziosa, non saprem- 
mo quanto potesse valere l’esenapio delle, altre 
nazioni. . , > 

Osserviamo,'! però, che presso tutte le nazio- 
ni ove esistono Tribunali di Commercio di nego- 
zianti , essi non sono che o un’ importazione , 
o un’imitazione dalia' Francia, ma che, intanto, 
in Francia istessa essa ha meritato censura. 

Che se è vero , poi , che questa istituzione 
sussiste in Francia, nel Portogallo, tra noi, nel 
Messico, in Austria, in Haiti, in Amburgo, nelle 
Isole Ionie, a Milano, a Venezia ; è vero al- 
tresì che l’Inghilterra, che certamente, in fatto 
di commercio, ha primato tra le genti, l’Olan- 
da , il Brasile, la Danimarca , la Svezia , gli 
Stati Uniti di America, quasi tulli gli siali della 
Germania , fan giudicare le cause commerciali 
da’ magislrali ordinari, e che la Spagna, l’Un- 
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gheria, la Prussia, il Wurtemberg, Io stato del 
Papa, Malta , la Sardegoa hanno de' Tribunali 
di Commercio misti di giureconsulti , e di ne- 
gozianti. 

Ciò dimostra che nella comparazione de’ di- 
versi paesi il voto maggiore sta per la necessità 
de’ giureconsulti ne’ giudizi commerciali. 

L'esempio, in fine, di qualche nazione inci- 
vilita, come la Toscana, il Lus^mburgo, che 
avendo de’ tribunali di commercio di negozianti, 
li ha aboliti, addicendone la competenza ai po- 
teri ordinarii, è già un documento che l’abolizion 
di queste istituzioni speciali comincia ad esser 
riconosciuta per progresso (1). 

.1.’ t ; . : 

CAPO IV. 

Coniradtziopi che indace queste istiinziooe. — .Suoi vizi pntici. 

Le leggi de’ paesi, che hanno tribunali spe- 
ciali di negozianti stabiliscono questi collegi giu- 
diziari in quei paesi de’rispettivi stati, ne’ quali il 
commercio è di maggior importanza; nelle capita- 
li , quindi, nei porti di mare, 


(1) Vedi Saint Josepli Concordance enire te code? de 
commerce étrangers. l’aris I8U. 
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fiere rilevanti. Per tulli gli altri paesi dello sta- 
to , lasciano la competenza delle cause com- 
merciali al magistrato ordinario, 
r Dappertutto , poi , se si eccettua il Porto- 
gallo , il secondo grado il giurisdizione appar- 
tiene ai giudici ordinari! i 

Or chi non avverte la contradizione di una 
legge così fatta? 

. , Se non è dato portar retto giudizio nelle co- 
se commerciali che ai soli negozianti , e per- 
chè privar di tanto bene gli altri paesi della 
nazione medesima , sotto lo stesso governo? £ 
sarà plausibile scusa quella, che in tal paese gli 
aflari di tal natura sian di numero minore che 
in tal altro? £d è forse concepibile in buon 
senso : in eguaglianza di giustizia, che l’ acci- 
dente di trovarsi in uno od in altro paese del 
medesimo stato, sotto lo stesso governo , deb- 
ba importare che sìa più o meno rettamente 
amministrata la giustizia? 

E se , per contrario , i poteri ordinarii son 
atti ad amministrar la giustizia anche nelle co- 
se commerciali , a che in taluni paesi mante- 
nere quelle magistrature speciali? 

.4 tal modo pare, che altro non si avesse a 
riconoscere in queste istituzioni speciali , che 
una convenienza politica, ma abbiam di già di 
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sopra dimostralo quanto questa* non regga pià 
per la condizion de' tempi. * ' - • ' > 

Da un altra parte, se il giudice di secondo esa- 
me è istituto per emendare I’ errore del primo 
giudice, come concepire che chi emendi sia men 
adatto deir emendato ? ' 

È forse a tenersi conto dell’argomento che, 
precisamente perchè il giudice di primo esame 
è più perito delle cose del commercio, la cau- 
sa Ta a’ secondi giudici già preparata nella par- 
te pratica? ' • • ' ' 

Qui sarebbe a rispondere che 1’ argomento 
terrebbe, tutto al più quando i negozianti del 
tribunal di commercio fossero un giurì, non un 
giudice; e che esso non ' riesce compatìbile cer- 
tamente con la inappellabilità sino a tal somma, 
accordata ai tribunali di commercio istessi.’ ' 
Ma quanti vizj pratici , poi , non ha que- 
sta istituzione nel fatto ? 

Il fatto dimostra che questa istituzione ba i 
principali difetti notali dai pubblicisti ne' tri- 
bunali speciali in genere. ^ 

Tra questi noi notiamo principalmente la fre- 
quenza delle quislioni di competenza, il difet- 
to di pubblicità. 

Se per la sicurezza sociale, la legge nei giu- 
dizi non può far meno di termini c di forme , 
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non è à dissiniularai ; però , che essa in ciò 
non fa che di due mali 'scegliere il minore , e 
quindi che-' nel . fatto ’ quelle- more e quelle ri- 
tualità son -sempre un danno reale, come quel- 
le; che inducono la' doppia perdita, di tempo, e 
di spesa. • > ; 

Assai più dannose ed intollerabili riescono, per- 
ciò, le more o le spese che debbonsi erogare, 
non per altro , che per riconoscere il giudice 
competente della propria causa. • 

Que les plàideurs seraient heureui (esclama 
il Bentham (1)) s’il n’y avait qu’une cour de 
justice, sì l’on pouvaiti dire le Tribunal, comme 
ou dii le Chaleau, f Eglise ! Tanto si ravvisa 
intollerabile il piatir solo per trovare il proprio 
giudice ! 

Or questo danno è rendalo assai frequente 
dalla -esistenza di un tribunale speciale per le 
cause commerciali,! chè la pratica dimostra quan- 
to esso renda facile la qoislion dì competenza, 
e quanto incoraggi la mala fede del temerario 
litigante. 

£ troppo riconosciuto ormai qual bene per 
la umanità , quale accrescimento di sociale si- 
curezza sia la pubblicità dei giudizii. 

(<j Organis. Judic. Cap. Y. p. 23. 
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Ma noi vediamo nel fatto che i Tribunali 
di Commercio, e per la segregazione dagli altri 
tribunali ordinari, e per la bassa opinione che 
hanno presso coloro, che frequentano o tengono 
d’ occhio il foro, come quelli che non si com- 
pongono che di mercanti ; niente frequentati , 
poco praticati , mentre che nel latto usano di 
gravissima giurisdizione, inappellabile sino a tal 
somma , con esecuzion provvisionale illinùtata- 
mente; quasi inavvertiti, o spregiati , son ben 
lungi dal trovare nell’ opinion pubblica interes- 
sata un’ attenzione seria , e costante. 

È cosi, in eSetti, ne’ brevi istanti di udienza 
di questi Tribunati , tutto il pubblico che vi 
assiste non è che de’ pochissimi soliti automi 
che vi presentano i processi. 

Questi tribunali, pure, mancano nel loro or- 
ganico di un altra garentia della rettitudine , 
quella dell’ interesse individuale de’ componenti 
al buon disimpegno della loro carica. 

Una magistratura temporanea <xl onoraria, che 
non lascia speranza di compenso o di avvanza- 
mento, manca d’incentivo a meritevole compor- 
tamento. 

Questa magistratura, poi, qual si volesse mai 
imaginarc il modo di disimpegnarla, importa mai 
sempre rassistcrc alla pubblica udienza, il trat- 
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tenersi nella camera del consiglio per giudicare, 
il ricevere le informazioni, leggere i processi, 
spedire gli alti istruttori commessi, prove, in- 
terrogatori, perizie, ciò che certamente esigge 
un tempo significante. ! 

Il tempo è il capitale primo e più utile del 
commerciante. Come, dunque, questa magistra- 
tura può riuscir di convenienza ad un negoziante 
notabile nell’esercizio del suo mestiere ? 

Cosi avviene che la legge è obbligata tradirsi 
nel doppio senso: di prendere individui che di 
negozianti non hanno che il nome ,’ aggirarsi 
quasi sempre tra gli stessi, rinunciare alla tem- 
poraneità stabilita. 

La notabilità, poi, nel ceto de’ negozianti, nel 
senso di miglior attitudine alla magistratura, è 
di assai difHcile discernimento. 

Il rapporto unico, si potrebbe dire, in che 
il negoziante diviene notabile, è la ricchezza , 
ed è noto come nella mercatura, mestiere più 
di ogni altro sotto la influenza della fortuna , 
degli accidenti dei tempi, della più o meno de- 
licata coscienza, la ricchezza non è nè prova, 
nè indizio di sufllcienza, o di probità. 

E, passando a rassegna i principali restanti 
vizi pratici di questa istituzione, noi incontria- 
mo il poco rispetto alle leggi di rito, procisa- 
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Dicasi quel che si voglia pure , ma non è 
possibile nel fatto disimpegnare la carica del giu- 
dice senza la conoscenza pratica delle cose fo- 
rensi almeno : come spogliare i processi, come 
ragionar le sentenze ? 

Non potendo da sè solo, è obbligato il nego- 
ziante giudice ricorrere all’ aiuto del dottor di 
legge, del curiale. £ quali abusi ciò non induce! 

£ questa idea stessa fa intendere benanco 
come ne’ collegi di negozianti sia indebolita, pu- 
re , la garentia della pluralità de’ voti. 

Se avviene, che è raro, che talun di essi sia 
perito delle cose di dritto, si ravvisa facilmente 
quale influenza debba sostenere. 

La influenza dei legali riesce, pure, perniciosa 
per questi magistrati nel ministero degli avvo- 
cati difensori. 

Uno degli elementi, e de’pìù essenziali, in cui 
consiste la capacità del giudice si è lo spirito 
penetrante, ossia quell’ attività, quella vivacità , 
che fa comprendere con faciltà quel che vi è 
di vero, o di falso nelle quistioni che si esa- 
minano, ciò che àvvi di buono o di cattivo nelle 
quistioni Che si giudicano, sopratutto quando il 
bene ed il male, il giusto e l’ingiusto sono me- 
scolati, e come concentrati l’uno nell’altro. Senza 
questa specie di penetrazione è assai facile che 
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una parie scalirita, un avvocato molto destro , 
tragga il giudice nell’ errore , presentandogli le 
cose per un verso solamente. 

Or questa penetrazione di spirito è tal cosa 
che non si acquista che cogli studii scientifici 
delle sane teoriche filosofiche. Quid, esclama- 
va r Averank) , contro coloro che , spregiando 
nelle cose della giurisprudenza le teoriche astrat- 
te della scienza, non proclamavano che la pra- 
tica , suhsidia alque instrumenla nobtlissimarum 
facultalum, sine quikus jacent exangues et quasi 
vilae, spirilus, motus experles esse videnlur, ubi 
comparabilis? Ubi discerendi, disputandi,refellendi 
acumen atque solerliam? ubi ambigua distinguendi 
tortuosa et complicala explicandi, a falsis vera 
sejungendi scientiam atque subtilitatem ? Quis 
posthac vos docebit specie recti, verique similitu- 
dine non decipi, cav'tllalionum tendicuUs non ir- 
retiti, captiosa solvere, obscura luce oraltonis il- 
luminare ? Quis antecedentia accurate pervesliga- 
re, et ex bis conseguentia deducere, consentanea 
cernere, propriam senlcnliam perspicuis infirmare 
ralionibus et labefaclare contrariam ? (7). 

(1^ Vedi P. Boques Trailè des Tribunali Bàie 1740 
p, 69. e seg. — Averanio Oralio de Iiirispr. aliisq. di- 
scipl. per sua principia addisccndis nel Tom. 2. de Varior. 
Opusc. Pisis, 1769. 
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Non vi ^ chi , frequentando i Tribunali di 
Commercio, non avverta ad ogni istante il di- 
fetto di questa parte della capacità. 

La pratica stessa ne fa conoscere V inutilità 
della perizia pratica de’ commercianti nella loro 
partita in quanto ai giudizii. 

La frequenza delle perizie ordinate a persone 
fuori collegio, in quelle cose stesse, nelle quali 
sol risparmierebbe ogni magistrato comune, so< 
no la prova più lampante della inutilità delia 
gente della classe. 

CAP. V. 


Modo di riroriB*. 


Le stesse cose finora discorse dichiarano il 
modo da riformare la istituzione. 

Di tre maniere possono essere organizzati i 
Tribunali per le cause commerciali. 

Questa specie di cause può essere giudicata 
o dal magistrato ordinario, o da un magistrato 
speciale negoziante, o da una magistratura mi- 
sta di mercanti c di giureconsulti. 

Nel passare a rassegna le ragioni, per le quali 
riesce vizioso il magistrato negoziante trovava- 
mo, tra le altre, quella dell’ impossibiirtà di aver 
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negozianti periti al nKxlo stesso in ogni ramo 
di commercio. 

Onesta ragione riman la stessa pe’ tribunali 
misti, ed essa è tale da star bene a fronte a 
tutte le altre io contrario. Qual lume sicuro pra- 
tico può trarre: per ogni materia commerciale 
indistintamente, il giureconsulto dallo stesso in- 
dividuo commerciante? Ovvero: coa qual empi- 
rismo non dovrebbe giudicare il negoziemte, im- 
prontando ad ogni caso dal giureconsulto la ne- 
cessaria nozione di diritto? 

E si desse il voto deliberativo all’ una classe 
o all’ altra. 

£ inutile qui ripetere come non regga il dire 
che, costituendo questa magistratura una certa 
garenlia, un certo privilegio di una classe trop- 
po importante, la prudenza civile sconsigliasse 
il destituirnela. 

La massa degli onesti negozianti veri , che è 
dedicata di proposito agli affari, non solo non 
è vaga di questo privilegio, ma vi vede invece 
uno sconcio dannoso. Altronde i governi faan 
troppo riguardato e distinto questo ceto, quan- 
do gli hanno accordalo il privilegio di una rap- 
presentanza con voto consultivo nella bella, ma 
forse negletta istituzione della Camera Consul- 
tiva di Commercio. 
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"V 


Che rimane , adunque? 

Il contenzioso giudiziale commerciale deve es- 
sere aggregato alla competenza ordinaria^ lo al- 
tri sensi, aboliti i Tribunali di Comm^cio, le 
cause commerciali saran giudicate da’ magistrati 
ordinar] , come tuttodì si pratica in quelli di- 
partimenti , che non hanno Tribunali di Com- 
mercio , ciò che dichiara pure , come veruna 
preparazione, verun piano occorrerebbe per una 
sìmile riforma. 

Di vantaggio, il rendere di competenza de’ma- 
gìstrati ordinar] le materie commerciali farebbe 
coir esercizio e colla frequenza in brevissimo 
tempo sparire quel poco d’ inespertezza pratica 
de’ giudici civili , che non finisce che ad una 
tecnologia assai breve e di facile intelligenza , 
chè le singolarità, le specialità di sostanza delie 
transazioni commerciali son, poi, al certo assai 
meglio intelligibili dal giureconsulto co’lumi del- 
le teoriche generali de’ contratti. 

Se non abbiam mancato mai , e non man- - 
chiamo di avvocati di completa sufficienza nelle 
materie commerciali quanto nelle civili, perchè 
credere che non si possano avere de’ giudici di 
sìmile sufficienza? 

In fine la sola materia veramente tecnica del 
commercio è quella de’ cantaggì, ma per questa 
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stà già il rimedio nelle leggi istesse , le quali 
per tali occorrenze hanno istituito la perizia 
arbitrale (1). 

In appoggio del sistema di riforma che pro- 
poniamo vien pure un ultima osservazione, qual 
si è quella della quantità delle liti notabilmente 
diminuita presso i Tribunali Civili; diminuzio- 
ne dipendente da cause certe e costanti, per- 
chè vada calcolata come dato sicuro. 

La quota marcabile di cause , che andavan 
giudicate coll’ abolita legislazione, e dipenden- 
te dalle viziose sue istituzioni, travagliosa e dif- 
ficile , perciò ; col decorrimcnto di 36 anni , 
e per la forza di una legislazione novella, spe- 
cialmente colla generalizzazione della trentena- 
ria, già compiuta, puossi reputare interamente 
esaurita. 

Trentasci anni, da un altro lato , d’ impero 
di una legislazione novella perfezionata , codi- 
ficata , in lingua comune , han già operato il 
più sperato effetto , la diminuzione , cioè, del 
numero delle cause. Di tutte le cause che at- 
tualmente tengono occupali i Tribunali ne’ paesi 
che si reggono con legislazioni riformate, e co- 
dificale, come la Francia, una buona parte, 

(I) Code de l’roccd. Civ. artici. 429. 
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